
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA - DIDATTICA COORDINATA
Anno Scolastico 2014/2015
Istituto Comprensivo “Via Pestalozzi”
COORDINATORE Prof ………………………………………………………………  CLASSE  …..  SEZ. …………
Consiglio di classe
	Italiano
	

	Storia e Cittadinanza e Costituzione
	

	Geografia
	

	Inglese
	

	Francese/Spagnolo
	

	Matematica 
	

	Scienze 
	

	Tecnologia
	

	Arte
	

	Musica
	

	Scienze motorie
	

	Religione
	

	Sostegno
	

	Tedesco
	

	Strumento chitarra
	

	Strumento flauto
	

	Strumento pianoforte
	

	Strumento violino
	

	Attività alternativa all’IRC
	


Situazione di partenza 
	Alunni in elenco
	n.
	Maschi n.
	Femmine n.

	Alunni stranieri da alfabetizzare
	n.
	Maschi n.
	Femmine n.

	Alunni divers.abili
	n.
	Maschi n.
	Femmine n.

	Alunni ripetenti
	n.
	Maschi n.
	Femmine n.


A seguito della somministrazione di prove d’ingresso di tipo  misto si è evidenziata la seguente suddivisione in fasce di livello
	Livello della classe
	Tipologia della classe
	Osservazioni

	· Alto
· Medio alto
· Medio
· Medio basso
· Basso 
	· Vivace
· Collaborativa 
· Tranquilla
· Poco collaborativa
· Attiva
· Passiva
· Problematica 
	…………………………………
…………………………………
…………………………………
…………………………………
…………………………………


	Fascia 
	Preparazione di base
	Comportamento 
	Alunni n.
	Osservazioni

	Prima 
	valida
	maturo
	
	………………………………………………………………………………

	Seconda
	essenziale
	corretto
	
	

	Terza
	parziale
	corretto
	
	

	Quarta 
	inadeguata
	immaturo
	
	

	Casi particolari
	□
	□
	
	

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


FINALITA’ GENERALI EDUCATIVE E DIDATTICHE
· Rispettare il regolamento di classe e d’Istituto.
· Favorire l’autonomia e lo sviluppo di una personalità aperta al dialogo con coetanei e i adulti.
· Potenziare la comunicazione attraverso lingue e linguaggi diversi.
· Potenziare le capacità di ascolto e di concentrazione.
· Eseguire puntualmente il lavoro a scuola e a casa.
· Aver cura del materiale proprio ed altrui.
· Acquisire un razionale metodo di studio.
· Sviluppare e far maturare la conoscenza di sé intesa come capacità di valorizzare le proprie qualità.
· Acquisire capacità di autovalutazione.
· Essere in grado di portare a termine in modo autonomo un lavoro. (classe II)
· Essere in  grado di  progettare e portare a termine in modo autonomo un lavoro. (classe III).
· Saper analizzare messaggi e testi di varia natura  cogliendone l’idea centrale.
· Ricavare  informazioni e ordinarle secondo un procedimento cronologico e logico.
· Rielaborare le informazioni ed esporle oralmente e per iscritto in modo corretto.
· Conoscere e utilizzare i linguaggi specifici di ogni disciplina.
· Avviare ad una concezione interdisciplinare del sapere.
CONOSCENZE E COMPETENZE SPECIFICHE
Per le conoscenze e le competenze specifiche si rimanda alle programmazioni disciplinari che si ispirano alla normativa vigente e alle indicazioni del P.O.F. ,documento  consultabile sul sito della scuola.
PROCEDIMENTI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE
· Rielaborazione, approfondimento e problematizzazione  dei contenuti.
· Affidamento di incarichi e compiti.
· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi.
· Ricerche individuali o di gruppo.
· Lettura di testi extrascolastici.
· Discussioni guidate.
Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze
· Lezione frontale/Lezione partecipata.
· Correzione collegiale dei compiti svolti a casa.
· Interrogazione dialogica.
· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione  dei contenuti, anche attraverso letture  integrative.
· Affidamento di incarichi personali e compiti  di coordinamento.
· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi. 
· Lavori/esercitazioni individuali e/o di gruppo.
STRATEGIE PER IL CONSOLIDAMENTO DELLE CONOSCENZE E COMPETENZE
· Attività guidate a crescente livello di difficoltà.
· Esercitazioni volte al rafforzamento delle conoscenze.
· Inserimento in gruppi di lavoro motivati.
· Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi.
· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami.
STRATEGIE PER IL RECUPERO DELLE CONOSCENZE E COMPETENZE
· Unità didattiche individualizzate.
· Studio assistito in classe.
· Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari.
· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari.
· Controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami.
· Coinvolgimento in attività collettive.
· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà.
· Corso di recupero.
STRATEGIE PER LE ECCELLENZE
· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione  dei contenuti attraverso attività  integrative.
· Affidamento di incarichi personali e compiti  di tutoraggio.
· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi.
METODO
· Induttivo.
· Deduttivo.
· Scientifico.
· Lezione frontale di tipo dialogato.
· Lavoro di gruppo.
· Ricerche individuali.
· Lezione interattiva (LIM).
· Lezioni nella seconda lingua comunitaria.
· Tutoraggio.
MEZZI
· Testi di consultazione.
· Attrezzature e sussidi didattici (audiovisivi, laboratori).
· Modelli di simulazione.
· Visite culturali.
· Spettacoli culturali.
· Progetti a tema (orto botanico, murales, …)
ATTIVITA’ CURRICOLARI/EXTRACURRICOLARI, USCITE DIDATTICHE, VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
PARTECIPAZIONE A PROGETTI D’ISTITUTO E NON
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
VERIFICHE 
· Interrogazione individuale programmata/non programmata.
· Interrogazione dialogica.
· Ricognizione sugli interventi nelle discussioni guidate.
· Prove scritte strutturate/non strutturate.
· Compiti in classe programmati.
· Simulata di prova d’esami (classi III)
· Ricognizione sui compiti svolti a casa.
  Le verifiche periodiche, oggettive e/o contestualizzate  definiranno i risultati di apprendimento e di formazione.
 Nel caso in cui si dovessero registrare ritardi nell’apprendimento, si predisporranno attività di recupero per consentire agli alunni di raggiungere  almeno gli obiettivi minimi per loro prefissati.
VALUTAZIONE
La valutazione sarà frutto di una visione globale dell’alunno, e riguarderà il processo di apprendimento, cioè l’acquisizione di competenze, metodi e linguaggi specifici in relazione
· al livello di partenza e alla sua evoluzione nel corso dell’anno; 
· alla motivazione:
· all’impegno; 
· all’interesse;
· alla partecipazione;
· all’autonomia personale;
· all’interazione con i compagni e con gli adulti.
Sulla base delle osservazioni sistematiche dei processi d’apprendimento, verranno valutati i livelli di acquisizione delle competenze conseguiti.
Si procederà ad una valutazione formativa in itinere e ad una valutazione sommativa che, partendo dai livelli di partenza, evidenzierà il progresso personale effettivamente raggiunto.
.
La valutazione delle conoscenze/competenze sarà fatta in modo sintetico utilizzando i voti da 1 a 10. Anche il voto di comportamento, inteso come grado di rispetto delle regole di civile convivenza e di quelle specifiche del Regolamento interno d’Istituto, sarà espresso in decimi e farà media, ai fini della valutazione, con i voti di profitto.
Nel documento P.O.F. è specificato per ogni disciplina la corrispondenza tra il voto e le conoscenze e competenze acquisite o non dall’alunno. Come stabilito dal Collegio dei Docenti, la valutazione ha scansione quadrimestrale. E’ prevista una ulteriore comunicazione degli esiti valutativi a metà marzo, per rendere consapevoli del processo di apprendimento sia i genitori che gli alunni e per condividere con loro le strategie necessarie per il suo consolidamento.
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
· Colloqui individuali antimeridiani secondo il calendario comunicato all’inizio dell’anno.
· Colloqui pomeridiani nelle date e secondo le modalità stabilite.
· Comunicazioni e/o convocazioni scritte e/o orali  in casi particolari.
· Consegna di schede e criticità 
Per il Consiglio di Classe, il coordinatore                                                         Professore 
1

